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Norme & Tributi

Pensioni

Ufficializzati dall’Inps
i valori di riferimento
per quest’anno

Il massimale di retribuzione 
imponibile nel  contributivo 
sfiora i 120mila euro

Matteo Prioschi

Il trattamento pensionistico mini-
mo di riferimento dell’Inps que-
st’anno ammonta a 598,61 euro, 
per effetto della rivalutazione del 
5,4% applicata all’importo dell’an-
no scorso. Sulla base del nuovo va-
lore, ufficializzato con la circolare 
1/2024, vengono definite le fasce 
di applicazione dell’indice infla-
zionistico ai trattamenti comples-
sivamente superiori a quattro vol-
te il minimo, che vengono adegua-
ti parzialmente alla variazione del 
costo della vita (per il dettaglio si 
veda la tabella a fianco). A tal fine, 
qualora una persona riceva più 
pensioni, si considera l’importo 
totale delle stesse per individuare 
la percentuale di aumento da rico-
noscere.

Le pensioni quota 103 decorren-
ti da quest’anno potranno essere 
erogate con un importo massimo 
mensile lordo non superiore a 
2.394,44 euro (quattro volte il trat-
tamento minimo), mentre il tetto 
di cinque volte il minimo, valido  
per quota 103 versione 2023 e le 
anticipate contributive, è di 

Il superminimo  arriva a 614,77 euro
quota 103 si ferma a 2.394 euro

2.993,05 euro.
Per effetto dell’articolo 1, comma 

310, della legge 197/2022, quest’an-
no alle pensioni di importo pari o 
inferiore al minimo si applica un in-
cremento ulteriore di 2,7 punti per-
centuali oltre al 5,4 per cento. Ne 
consegue che le prestazioni fino a 
598,61 euro beneficeranno del dop-
pio aumento e che il minimo in pa-
gamento arriverà a 614,77 euro.

Adeguato anche il valore dell’as-
segno sociale, che nel 2024 è di 
534,41 euro. Da quest’anno questo 
importo è anche il minimo necessa-
rio per accedere alle pensioni di vec-
chiaia contributive all’età di 67 anni. 
Invece il requisito di importo mini-
mo per l’anticipata contributiva è di 
1.603,23 euro (tre volte l’assegno 
sociale), ridotto a 1.496,35 euro per 
le donne con un figlio (2,8 volte l’as-
segno sociale) e a 1.389,47 euro per 
quelle con almeno due figli.

Compie un ulteriore balzo verso 
l’alto il massimale di retribuzione 
imponibile per i lavoratori soggetti 
integralmente al metodo di calcolo 
contributivo della pensione: da 
113.520,00 euro dell’anno scorso sa-
le a 119.650,00. Ricordiamo che, per 
effetto del massimale, sulla quota di 
retribuzione che supera il limite 
non si versano i contributi.

Infine, sono stati aggiornati gli 
importi dei limiti dell’eventuale  red-
dito aggiuntivo che determinano 
una riduzione della pensione di re-
versibilità: fino a 23.345,79 euro an-
nui l’assegno pensionistico non vie-
ne tagliato; oltre tale importo e fino 
a 31.127,72 euro viene decurtato del 
25%; oltre 31.127,72 e fino a 
38.909.65 euro è ridotto del 40%; ol-
tre, il taglio è del 50 per cento.
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Dipendenti pubblici,
lavoro sportivo 
senza conflitto di interessi

Amministrazioni

I parametri per  il nullaosta
da parte dell’ufficio
all’attività retribuita

Andrea Mancino
Gabriele Sepio

Sport, pubblicato il decreto che di-
sciplina il lavoro sportivo per i di-
pendenti pubblici (Gazzetta Uffi-
ciale del 20 dicembre). Con il de-
creto  dell ministro per la Pubblica 
amministrazione del  10 novembre 
sono  stati definiti i parametri  per 
le  pubbliche amministrazioni per  
autorizzare i  dipendenti che vo-
gliano svolgere attività di lavoro 
sportivo retribuito. 

Due sono le condizioni per il 
nullaosta e che dovranno ricorrere 
per tutta la durata di svolgimento 
del lavoro sportivo da parte del di-
pendente pubblico. Vale a dire 
l’assenza di conflitto di interessi in 
relazione all’attività lavorativa 
svolta nell’ambito della Pa e l’as-
senza assoluta di cause di incom-
patibilità di diritto che possano 
ostacolare l’esercizio imparziale 
delle funzioni attribuite al dipen-
dente pubblico. Ogni valutazione 
circa l’assenza di incompatibilità 
di diritto dovranno essere verifi-
cate in concreto dall’amministra-
zione, tenendo conto della qualifi-
ca, della posizione professionale e 
delle attività assegnate al dipen-
dente. 

Per quanto riguarda il conflitto 
di interessi resta invece una for-

mulazione molto ampia. L’attività 
di lavoro sportivo sarà inoltre con-
sentita solo se, ovviamente, svolta 
al di fuori dell’orario di lavoro e ta-
le da non pregiudicare il regolare 
svolgimento del servizio e l’indi-
pendenza del lavoratore nel ri-
spetto dei canoni di buon anda-
mento e imparzialità dell’azione 
amministrativa.

Inoltre, nel caso in cui il rappor-
to di lavoro con la Pa sia a tempo 
pieno, il contratto di lavoro sporti-
vo  ( non subordinato ) non potrà 
avere caratteristiche di prevalenza 
né per tempo né per durata. Le ore 
di lavoro sportivo non potranno 
essere superiori al 50% di quelle 
settimanali previste dal contratto 
collettivo nazionale di riferimento.

Un aspetto di criticità potrebbe 
riguardare l’eventuale necessità di 
coordinamento con l’articolo 53, 
Dlgs 165/2001. Vale a dire quella 
norma che prevede espressamente 
i casi di deroga al principio gene-
rale di incompatibilità dei pubblici 
dipendenti a svolgere attività pro-
fessionali o attività di lavoro alle 
dipendenze di privati. Si ritiene, 
tuttavia, che le disposizioni del 
nuovo decreto debbano essere 
considerate come norme interpre-
tative volte a garantire un certezza 
nella fase di valutazione delle ri-
chieste, superando le limitazioni 
poste dal Dlgs 165/2001.

Resta  la discrezionalità da parte 
dell’amministrazione nel valutare 
la presenza dei requisiti che con-
sentono di concedere l’autorizza-
zione, soprattutto nei casi in cui le 
attività svolte dal dipendente pre-
vedano rapporti diretti con il pub-
blico.
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Lavoro e previdenza

assegno unico e universale
La mensilità di gennaio 2024, in 
pagamento dal giorno 17 al 19, 
verrà liquidata sulla base degli 
importi indicati nelle tabelle del 

2023, poiché non è stato ancora 
ufficializzato l’indice di variazione  
per il 2024. Con la mensilità se-
guente Inps provvederà a effet-
tuare i conguagli

Incremento percentuale delle pensioni in relazione all’importo. Valori lordi 
mensili in euro. Indice di rivalutazione, +5,4%

FASCE TRATTAMENTI 
COMPLESSIVI

INDICE DI
PEREQUAZIONE

AUMENTO 
EFFETTIVO

IMPORTO IMPORTO
GARANZIA

Fino a quattro 
volte il minimo 100% 5,400% fino a 2.271,76

Oltre quattro 
e fino a cinque 85% 4,590% da 2.271,77 

fino a 2.839,70

Fascia di 
garanzia*

Importo 
garantito  2.394,44

Oltre cinque 
e fino a sei 53% 2,862% da 2.839,71 

fino a 3.407,64

Fascia di 
garanzia*

Importo 
garantito  2.970,04

Oltre sei 
e fino a otto 47% 2,538% da 3.407,65 

fino a 4.543,52

Fascia di 
garanzia*

Importo 
garantito  3.505,17

Oltre otto 
e fino a  dieci 37% 1,998% da 4.543,53 

fino a 5.679,40

Fascia di 
garanzia*

Importo 
garantito  4.658,83

Oltre dieci volte 
il minimo 22% 1,188% da 5.679,41

Fascia di 
garanzia*

Importo 
garantito 5.792,87

Nota: le fasce di garanzia sono applicate quando, calcolando la perequazione con la percentuale 
della fascia, il risultato ottenuto è inferiore al limite della fascia precedente perequato. Fonte: Inps

Gli aumenti


